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Sulle imposte straordinarie del 33 1|3, 25 
e 4(J per cento la Guzzeila di Venezia (jorla 
mi articolo di Eieoporo Pasini da Vicenza, che 
pare abbia redalo da! celebre Valeiitiuo Pasini, 
di lui padre, la virtù e 1' ingegno, sulla imme­
diata loro abolizione. 

Lo daremo nel prossimo numero, lieti che 
altri di noi più valenti si occupino di un argo­
mento di tanto interesse. 

Crediamo che renda un cattivo servigio al 
paese ed allo stesso governo chi si permette 
a consigliare di attendere T esoniM'o de! Parla­
mento nazionale. 

Cose di Roma 
Riceviamo da Roma una corrispondenza, sulla 

quale chiamiamo l'attenzione dei lettori: 

Si ò fatto qui' di questi giorni un gran parlare 
della malattia improvvisa da cui sarebbe stata col­
pita S. M. r imperatrice Carlotta del Messico. Le 
notizie che ne erano corse, vennero tosto giudicate 
dallo persone calme ed assicurate, so non insussi­
stenti, di certo esagerate ; pure furono sparse colla 
rapidità, deh baleno da un estremo all'altro della 
città e divennero 1' argomento di tutte le conver­
sazioni. 

Io non oso ripetervi le ciarle ohe si odono o-
vunque ; non credo ci fosse infermità di mente, 
quando è arrivata qui. Testa esaltata, animo tra­
vagliato da vari afletti e passioni ardenti, dopo un 
viaggio intrapreso con virile coraggio, ma da cui 
non può sperare alcun vantaggio per la consolida­
zione del trono del Messico, ora essa esposta a 
ricevere più vivamente le impressioni che ad un 
cuor religioso e ad un'intelligenza tratta un poco 
verso il misticismo mancano, rar.-imente nelle udienze 
del Sommo Pontefice. 

A P F E N D I C E 

ECONOMIA PIJBLÌCA 

LA DISINFEZiONE 
(Continuazione, V. n." (ì4) 

Se si ammette che dal 1845 al 18G0 lo cam­
pagne inglesi furono concimate con quindici mi­
lioni di tonnellate di guano, con esso sono state 
prodotte 7 2̂ milioni di tonnellate di cereali, ov­
vero 160 milioni di quintali, sufficienti por il man­
tenimento di venti milioni d' uomini. Egli è chiaro 
che se i fosfati introdotti dal 1810 ed i compo­
nenti il guano dal 1845 fossero rimasti senza per­
dita nell'avvicendamento delle campagne inglesi, 
queste campagne nell' anno 1861 sarebbero state 
in condizione di produrre il nutrimento per 120 
milioni d' uomini. Contro questo computo sta il 
fatto spaventevole che la Granbrettagna non 
produce sufficiente nutrimento per i suoi 29 milioni 
d' abitanti, e soltanto l'introduzione dei Watercìo-
sets e del sistema delle chiuse nella massima parte 
delle città d'InghilteiTa ha per conseguenza che 

Quando essa arrivò non dava alcun sogno di 
disordino mentalo. Soltanto dopo F udienza avuta 
dal Papa si mostrò assai alterata ; diceva che si 
attentava alla sua vita, assicurava che di ciò aveva 
informazioni molto precise; quindi il Governo fece 
soi'vegliare la sua casa e guardare a vista la per­
somi di lei, per modo che, quando pui'e qualcuno 
tale reo disogno meditasse, impossibile fosse di man­
darlo ad effetto. Tutti erdno perì) persuasi che era 
una fissazione ; tuttavia, per tranquillarla, vennero 
proso tali disposizioni, che parevano ammettere 
come vero ciò che è del tutto falso. , 

11 Papa si è mostrato assai addolorato di que­
sto incidente, e siccome da principio egli si ora 
mostrato verso di lei molto severo, volle riparare 
al malo che involontariamente avesse cagionato al­
l' animo di essa, levando ogni censura per quanto 
erasi operato dal governo dell' imperatore Massi­
miliano ris])etto agii affari ecclesiastici. Se l'impe­
ratrice Carlotta 1' avesse fatto apposta, non poteva 
raggiungere meglio il suo intento. 

Questo disgraziato avvenimento non ha però 
fatto neppur un istante dimenticare la crisi mone­
taria, ohe arresta gli affari e sc<nivo]ge tutti gli 
interessi. Cessata interamente la fiducia nella Banca 
e impossibilitata questa al cambio do'biglietti, si 
era cercato di indurre il Papa a decretare il coi'so 
forzoso. Questo provvedimento, che solo un avve­
nimento straordinario, come una guerra, potrebbe 
giustificare, aggraverebbe il male, perchè la crisi 
proviene non solo dal discredito della Banca, ma 
dal pessimo stato delle finanze governative non 
meno che del commercio. Nella cerchia ristretta in 
cui siamo, coi debiti ohe si hanno e all' estero e 
verso le Provincie finitime, colle quali non possiamo 
non avere importanti interessi, tutti gli affari sono 
arrenati. Delle monete divisionarie stato omesse, la 
maggiog parte è già scomparsa ; una porzione con­
siderevole passò il confine italiano ; il resto si è 
nascosto. La Banca ha poi dello piaghe insana­
bili, od ordinare il corso forzato dei suoi biglietti, 
è suscitare un guazzabuglio impossibile ad imma-

annualmente le condizioni della riproduzione delle 
materie alimentari vanno irreparabilmente perdute 
per tre milioni e mezzo d' uomini. Tutta la ster­
minata quantità di conohni, che annualmente l'In­
ghilterra introduce, scorre per la massima parto 
nei fiumi ed al mare ; i prodotti sorti coli' avvanzo 
non giungono a nutrire l'aumento della popola­
zione. La Granbrettagna ruba a tutti i paesi le 
condizioni della loro fecondità ; essa ha già frugato 
per i campi di battaglia di Lipsia, di Waterloo e 
di Crimea in cerca di ossa, ed ha adoperate le 
gambe di più generazioni ammassate nelle cata­
combe di Sicilia. L'Inghilteri-a può dirsi simile ad 
un vampiro che pende alla nuca dell' Eurojìa, il 
quale le succhia il sangue senz' avere una ragione 
stringente od utile durevole. 

È impossibile il pensare, così esclama Liebig, 
che una sì colpevole usurpazione nell' ordine divino 
del mondo rimanga senza pena, ed il tempo verrà 
per F Inghilterra ben presto, come per altri paesi, 
che con tutte le sue ricchezze in oro, in ferro ed 
iu carbone non potrà ricomprare la millesima parte 
delle condizioni di vita clie da secoli così dissipa­
tamente Ila sprecato. 

Con ciò noi crediamo d' aver chiarito sufficien­
temente il doppio oggetto da considerarsi nella 
quistione della disinfezione. Della necessità di jn-o-
sto risolverli e possibilmente con fondamento, pres-

ginare. Il Pajia ha adottato un temperamento mc-
ciio, guarentendo pienamente i biglietti della Banca. 
Ma qual credito possa procurare ai biglietti la 
guarentigia del Governo, che confe,9sa di non poter 
trovar danari pei-bisogni ordinari, non è chi non 
vegga. 

Ometto le molte cousidei'azioni, a cui dà luogo 
la notificazione del 4, che annunzia tale disposi­
zione, 0 solo osservo che molti proseguono a ricu­
sar di ricovero i boni di Banca. Sorgeva il dubbio­
se nella guarentigia assunta dal governo, dovesse. 
implicitamente sottintendersi il corso coattivo. Il 
dubbio però veniva risoluto dalla doppia conside­
razione, cioè che la legga, tra le altre prerogative 
dov' essere chiara e precisa, e che lex qmd voluU 
cj2)rcssìt; qiiod tacuit, nokiit. Ciò nonpertanto sa­
ranno da questa disposizione moltiplicate le qui-
stioni. 

Malgrado le difficoltìi che la situazione pecunia­
ria suscita da tutto le parti, il governo non lascia 
di volgere specialmente la sua attenzione allo Cose 
politiche. La grande faccenda di cui più si preoc­
cupa od a l'agione, è la partenza delle truppe 
francesi. Il giorno di questo importante avveni-
numto si avvicina, e vi hanno persone timido che 
se no mostrano inquiete. Esso hanno torto. Questa 
popolazione ha troppo buon scuso ed ha fatta 
troppa dura esperienza per lasciarsi trascinare a 
turbare la pubblica quiete. Noi ci mettiamo del 
l'amor proprio a mostrare alla Francia ed all'Eu­
ropa, che sappiamo governar i nostri affetti e tu­
telare gì' interessi d' Italia, che sarebbero com­
promessi da atti che avessero anche da lungi F a-
sjìotto della violenza. La reazione clericale e la 
polizia romana nen desidererebbero nulla di meglio 
che di poter additare all'Europa i pericoli ohe 
corro il Papa. Noi non daremo ad esse questa sod­
disfazione. L' imperatore Napoleone avrà la oonso-
laziono di poter abbandonare il Papa i^erfettamento 
sicuro ne' suoi dominii. Di ciò potete essere cer­
tissimi. 

Ma la polizia, sebbene odii i francesi, pure vor-

sochè tutti ne parlano ; all' incontro la scelta dei 
mezzi opportuni si mostra assolutamente difficile, 
opperò indecisa. Per apprendere le diverse propo­
ste ed i modi che fin qui sono stati seguiti o che 
lo saranno, è innanzi tutto necessario di renderci 
famigliari i sistemi di conservazione e di trasporto 
del contenuto nelle cloache delle città. A questo 
riguardo noi preghiamo il lettore a non dimenti­
care quel buon proverbio : „ Homo simi, nihil hu-
manum a me alienum puto. " 

In campagna pcir lo- più non si presta gran va­
lore agli escrementi umani quale materiale fecon­
dante; molte volte rispetto al loro deposito domi­
na ancora l'ingenua indifferenza, per la quale il 
viaggiatore ha sì di frequente occasiono di stupire 
nei paesi del mezzodì. Noi distretti agricoli a que­
sti depositi, per la più parte lasciati liberi, non si 
presta molta attenzione a paragone del concime 
delle stalle. Che anche questo produca emanazioni 
dannose, non è da farne discorso, ma questo sono 
assai minorate dal trovai-visi mescolate le sostanze 
vegetali delle piante come strame e per il partico­
lare processo della loro conservazione che ha prin­
cipalmente lo scopo di lasciare andar perduto me­
no che sia possibile di quei gaz utili alla vegeta­
zione ; fatta astrazione da ciò la decomposizione de­
gli escrementi degli erbivori offre un minore e poco 
pericoloso sviluppo di gaz. (Continua;) 



LA VOCE DELfPOPOLO 

rebbe ritenerli qui. Non sarebbe quindi difficile 
cbe, prima della loro partenza, essa, non potendo 
spinger i romani alle, violenze, cercasse di rappre­
sentare qualche cosa come una sommossa od una 
dimostrazione tumultuaria, per indurre 1' iinpera-
tore ad assicurare jneglio, mediante qualche ener­
gico provvedimento, il trono temporale. 

Che tal progetto ci sia, non può esser dubbio ; 
ma la polizia fa male i suoi conti ; la calma 
e la tranquillità saramio conservate a qualun­
que costo. Tutti dobbiamo esser persuasi che 
la quistiono romana non si risolve eolla violenza 
ma colla semplice forza morale. Mi paro che anche 
costì non si considerino con bastevole attenzione 
tutti i lati della quistione, perchè altrimenti sene 
parlerebbe mono, lasciando al tempo di maturarla 
e risolverla. (Op.) 

11 progetto di un matrimonio tra il Principe 
Umberto ed un' austriaca torna a galla ogni 
qua! tratto. Ecco cosa dice il Camere delie 
Marche in un articolo intitolalo Questione di 
Oriente: 

Continuano le trattative tra la Francia e l'In­
ghilterra circa la questione orientale. Queste po­
tenze vorrebbero rinfrescare 1' antica alleanza, ma 
paro che il terreno non sia ben disposto per un 
sincero accordo. Come 1' Inghilterra iu Grecia, così 
la Francia tenderebbe a jJorre piò fermo in Egitto, 
particolarmente in vista del Canale di Suez, clie 
sarà un giorno la principale arteria del Mediter­
raneo. Perciò la notizia, che la l'rancia si adoperi 
a Costantinopoli por fai- cedere Candia al viceré 
d' Egitto, pare ormai verosimile sebbene smentita 
dai giornali officiosi. 

Frattanto si assicura che 1' Austria e l'Italia ab • 
biano in questa vertenza sempre lo medesime vi­
ste; si parla anzi di un' alleanza fra queste due 
nazioni, alleanza che sarebbe, preceduta dal ma­
trimonio (?) del Principe Umberto colla principessa 
Maria Teresa di Casa d'Austria. I compensi di 
questa nuova campagna sarebbero per 1' Austria i 
Principati Danubiani, per l'Italia il Trentino e 
r Istria.. La Prussia però e specialmente la Russia 
si mostrerebbero sempre pili avverse a discutere ; 
ond' è che nel mondo politico ed anche nei circoli 
ufficiali si comincia a credere che il progetto del 
Congresso andrà in famo come tanti altri. 

Comunque sia la questione d' Oriente vuol essere 
sciolta, e lo sarà tosto o tardi indubitatamente 
colle armi. 

Attentato ratto di un vescovo. 
Non ridete. 11 vescovo Zinelli erasi opposto 

alle misure del Municipio, intese arrendere so­
lenne e commovente la commemorazione dei 
Trivigiani martiri pella patria dal 48 al 66. 

Indispettiti del suo contegno alcxini avevano 
disposto di rapire il vescovo dal suo palazzo 
e portarlo fuor della diocesi pel tempo che du­
rava le funzione. A questo scopo era anche 
pronta una carrozza presso l'episcopio. 

La questura, avvertita a tempo, sventò il 
progetto, come impedì una dimostrazione che 
il popolo voleva fargli dopo la funzione. 

Il vescovo Zinelli sarà sempre il vescovo 
Zinelli. La volpe cambia il pelo, non i costumi. 

Il Journal des Débats ha un importante arti­
colo del sig. Limairac sullo sgombro dei fran­
cesi da Roma. Esso dice: 

" I dubbi che da varie parti si sentono esprime­
re ancora circa 1' esecuzione pendente e immediata 
della convenzione del 15 settembre 1864 non pos­
sono essere clie superflui, e coloro stessi che li e-
sprimono ne conoscono essi primi il valore. „ 

Constata che i Francesi abbandonando Roma 
cessano da un' occupazione odiosa e contraria 
ai principii ed ai sentimenti della Francia, figlia 
primogenita della rivoluzione. Aggiunge quindi 
che a meno d' un miracolo, cosa non ammissi­
bile in politica, il Papa troverassi il 15 dicem­
bre solo in presenza de' suoi sudditi, e con­
clude colle seguenti parole; 

" I 101 colpi di cannone die salutarono a Fi­
renze la conclusione della pace, salutavano là usci­
ta definitiva degli stranieri dal suolo itaUano. È 
finita per sempre. Coloro clie hanno veduto con 
stupore r alleanza fra la Prussia è V Italia non 
hanno riflettuto che vi era una connessione intima 
fra la causa dei due paesi. E il principio della na­
zionalità e della unità che serviva loro di tratto 
d' unione, ed è questo principio che ha doppiamente 
trionfato sul campo di battaglia di Sadowa. In 
qualche luogo abbiam letto che il cardinale Anto-
nelli, quando giunse a conoscere la cessione della 
Venezia esclamò : " Il mondo casca „. E in Spagna, 
quella povera regina, ad ogni nuova vittoria Prus­
siana, si metteva a piangere dicendo: " Tutto è 
perduto, non piìi Austria, non piìi Papa, gli eretici 
trionfano „. 

PROCESSO PERSANO 

Seduta straordinaria del dh 11 ottobre. 

Presidenza CASATI. 

La seduta è aperta alle ore ì'^-j^. 
Gli stalli dei signori Senatori sono popolati in 

modo straordinario; le tribuno rigurgitano di spet­
tatori : quella destinata ai signori deputati ribocca 
di gente; quella pel pubblico è affollatissima: 
quella riservata è gremita, e vi si notano moltis­
simi notevoli cittadini, varie autorità e non poche 
eleganti signore. ' 

Seggono sui banchi dei ministri l'onorevole 
Guardasigilli Borgatti, il •commendatore Troni Inetta 
avvocato generalo militare, e il commendatoi'e Nelli 
procurator generale del Re alla corte di A])pol]o 
di Lucca. 

Presidente. Ha la parola 1' onorevole Ministro 
Guardasigilli. 

Borgatti {Ministro di gragia e giustisia) (movi­
mento generale di aitcnuione — silenzio perfetto). Si­
gnori Senatori, ho 1' onore di comunicare al Senato 
il seguente decreto di S. A. R. il principe Eugenio 
di Savoia Carignano, che convoca il primo ramo 
del Parlamento Italiano in alta Corto di Giustizia 
per giudicare l'ammiraglio conte Pellion di Persane. 
(Dà lettura delBegio Decreto che rip-oclmremohmeiVÌ). 

Quindi aggiunge ; Sono dolente di annunziare che 
1' onorevole Marvasi, sostituto procurator generale 
a Napoli, non è qui presente, per una. sventura 
toccata alla sua famiglia. Però da un telegramma 
che ho ricevuto oggi stesso, ho luogo di credere 
che domani potrà esser fra noi a prender parte ai 
lavori che gli spettano. Intanto ho 1' onore di pre­
sentare al Senato V onorevole commendatore Trom­
betta, e l'onorevole :;oinmendatore Nelli, come 
commissari del Governo, incaricati di sostenere l'ac­
cusa secondo le norme prescritte dal R. decreto 
già letto. 

I due nominati si alzano e salutano, volti prima 
all' ufficio della presidenza, e quindi ai signori se­
natori. 

Presidente. Dò atto all' onorevole ministro guar­
dasigilli del Decreto reale teste letto e depositato 
sul banco della presidenza. Si procederà all' appello 
nominale per ordine d' anzianità. 

Ha luogo i'appello nominale, e pochi risultano 
mancanti. 

'Presidente. Signori senatori. {Movimento generale 
d' attenmone). Eccoci riuniti per compiere uno dei 
più grandi doveri insiti alla carica nostra. Tutti 
sentiamo la gravità immensa del compito cui siamo 
cliiamati a soddisfare. É ufficio doloroso^ ad un 
Corpo Legislativo, occuparsi nel risolvere un'accusa 
di cui uno de' suoi membri è imputato ; ma' noi 
non verremo mono al nostro obbligo, e se le leggi 
sono fatte per amministrare giustizia, noi dobbiamo 
esser fieri dell' esercizio d' un diritto che di questa 
giustizia può dirsi in certo modo il rifiesso. Signori 
senatori ; gli occhi della nazione sono fissi sopra noi 
in questo momento che è solenne, che costituisce 
una delle pagine piii importanti della'vita del primo 
ramo del Parlamento italiano ; esso saprà mante­
nersi all' altezza del suo mandato. Invito i signori 
senatori a raccogliersi immediatamente nella Ca­

varle sono le dicerie che corrono sulla de­
menza dell' imperatrice del iVIessico. Mentre al- ' 
cuni giornali ne fanno mille querimonie, soste­
nendo essere ella una vittima del fanatismo 
religioso; mentre altri la voglion avvelenata per 
mani mercenarie, ed altri asseriscono essere 
tutta una favola inventata e sparsa a beila 
posta per lini secondari dei preti, oggi ne per­
viene notizia, che il papa commosso dallo stalo 
in cui versa la povera imperatrice del Messico, 
abbia levalo ogni censura per quanto erasi 
operato dal governo dell' imperatore Massimi­
liano rispetto agli allori ecclesiastici. 

Ma se ciò e vero, non, è questo un terri­
bile insulto lanciato all' umanità? Il papa con 
farle smarrir la ragione, volle farle trovare 
aperte le porte del paradiso. Questa sangui­
nosa ironia del papa-rè sarà accolta e ne sia­
mo sicuri, dalla stampa ultracattolica con inni 
ed osanna. 

Da Trieste ci pervengono le seguenti notizie sulla 
saluto dell' Imperatrice del Messico : Il triste annun­
zio che r Imperatrice Carlotta del Messico fosse 
qui giunta in cattivo stato di salute, commosse di 
vivo cordoglio ogni classe della nostra popolazione. 
Le allarmanti notizie corse in sulle prime si cre­
dettero esagerate, pur troppo però la inalattia è 
grave. 

Vof,']i,n.mo sperare che i medici, d'ogni parte 
accorsi, potranno trovar mezzo a farle ricuperar 
la Bai lite, e noi procureremo d'informare il pub­
blico sullo stato dell' illustre paziente. 

Oggi ha luogo al Castello di Miramar un con­
sulto medico. 

mera di Consiglio. 
La seduta pubblica è sciolta. 
La tornata è levata a ore 3. 

L\OTiZiE ITALIANE 

Il Nuovo Diritto dice, non sappiamo con quanta 
certezza, ohe al processo dell' ammiraglio Persano 
sia molto probabile possa assistervi il Tegethoff 
ex-comandante della flotta austriaca, che tra brevi 
giorni sarà a Firenze. 

Nella Gazzetta di Venezia troviamo la se­
guente notizia abbastanza grave: 

Questa notte furono involati dall'Archivio di 
questo Tribunale criminale i processi politici, che 
per ordine superiore erano stati messi da parte. 
Si sta avviando una investigazione sulF argomento, 
per risolvere specialmente il dubbio, se siano stati 
posti in salvo da chi temesse che gli Austriaci vo­
lessero annientare queste tristi traccio della loro 
dominazione, oppure da chi, per conto del cessato 
Governo, abbia voluto prevenire che fosse resa vana 
questa sua intenzione. 

Leggesi nel Rinnovamento di Venezia: 

In seguito alle avvenute collisioni venne dagli 
Austriaci spedito 1' ordine di sollecitare lo sgombro. 

Peschiera è occupata ,interamente dalle truppe 
italiane ohe ebbero dalla popolazione, un'accoglienza 
entusiastica. 

I fatti di Verona vennero esagerati dai giornali. 
Nessun cittadino, nessun garibaldino, venne arre­
stato 0 rimase morto. L' ordino è, pienamente ri­
stabilito. 

È inesatta la notizia data da qualche giornale 
fiorentino circa lo scioglimento della Camera, ; tal 
questione è sempre indecisa. 

II Re non sarà di ritorno nel Veneto prima del 
plebiscito. 

A Palermo sono già sbarcate truppe di rinforzo. 

L'Italie assicura clic F inviato straordinario, mi­
nistro plenipotenziario del Wiirtemberg a Firenze 
è il Barone d'Ow che esercitava le stesse funzioni, 
a Vienna. 

Si ritiene che la partenza del Re (pel Veneto 
possa avvenire verso la fine dell' entrante settimana. 
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Venezia è nelle mani della guardia nazionale, 
Igli austriaci non montano altro olie alla loro ca-
jserma e sulla Piazzetta di San Marco, dove però, 
ìstrano anacronismo, hanno tuttora 4 cuunoni in 
Ibatteria. 

La Perseverenza scrive ; 
Venne da taluno osservato come, nella, piossima 

j occasione del plebiscito, le Direzioni delle nos re 
! ferrovie potrebbero fare opera grandemente patriot­
tica, riducondo i prezzi d' andata e ritorno a favore 
Idi quei Veneti che, dimorando al di qua del Min-
jcio e del Po, intendono partecipare al gnind' atto 
j nazianale ; e ciò tanto più che molti di essi non 
I versano in prospera fortuna. 

N^ ,̂ da parte nostra, comunichiamo la giustis-
I sima osservazione alle suUodato Direzioni, certi che 
ci avranno già pensato esse stesse, trattandosi di 
ripetere pel plebiscito ciò che praticasi per le ele-

jzioni politiche. 

La formula del plebiscito veneto, dopo discus­
sioni diverse, fu adottata nei seguenti termini: 
„ Dichiariamo la nostra unione al regno d'Italia 
con Vittorio Emanuele e suoi reali successori. " 
Il verbo diéliiariamo fu preferito al vogliamo per­
chè questo significa manifestazione di un voto a 
caso vergine e senza precedenti di incominciata 
unione, mentre quello ha il doppio vantaggio di 
significare la conferma del voto del 1848 e dei ftitti 
compiuti neir ultima guerra, cioè dell' occnpaziono 
0 della promulgazione di leggi che bisognava pur 
sanare o legittimare. Cosi non vi sarà soluzione di 
continuità nei periodi storici che prepararono e 
compirono 1' unione delle provincio venete alla pa­
tria italiana, nò vi sarà controseiiso tra il plebi­
scito e il fatto della già esercitata sovranità del 
fìe d'Italia. 

La relaziono che precede il decreto del plebi­
scito riassume brevemente la gloriosa istoria di Carlo 
Alberto e Vittorio Emanuele; il decreto provvede 
non solo al plebiscito ma anche a qualche ramo 
dell' amministrazione, principalmente al giudiziario. 

{Pungolo) 

j Scrivono da Roma: 

1 In Roma si attende l'approssimarsi degli avve­
nimenti, Da alcuni giorni una fregata spagnuola 
trovasi nel porto di Civitavecchia e se ne attende 
una seconda che saranno a disposizione del Papa. 
La legione d'Antibo è entrata in Viterbo. È ferma 
l'opinione che al partir delle truppe francesi la 
catastrofe avrà principio. Il cardinale Antonelli 
avrebbe annunziato il suo ritiro dagli affari, dan­
done a motivo il suo cattivo sta!o di salute. 

PiETBOBUROo 10 ottobre. - - Notizie da Ochoak del 
27 agosto, annunciano : La costruzione del tele­
grafo russo-americano fn grandi progres'^i. I russi 
e gli americani lavorano sulla linea coiupletamente 
trHcciata verso Nikolnjewsk; l'impianto dei pali è 
in ]i.art(̂  funipinto. 

BERLINO 11 ottobre. — La Norddeutsckù Zcilmig 
assicura contrariamente alle voci corse, d'inquie­
tanti disjjosizioni militari, che qui uulla si sa di 
ciò. Le circostanze politiche non danno assoluta­
mente motivo a simili disposizioni, 

Cos'i'ASTmoroLi 11 ottobre. — til'insorgenti di 
Candia vennero dalla parte di terra respinti verso 
le montagne, dalla parte di mare partitamcnte rin­
chiusi. Una parte vuol sottomettersi. 

ROMA. ~ Il Giornale di 'Roma ha un dispaccio 
da Baltimora del 9 corrente inviato dal Concilio 
dei setto arcivescovi e dei quaranta vescovi con cui 
questi salutano il Papa, e fanno voti per la pre­
servazione di tutti gli antichi diritti della Santa 
Sedo. 

FIRENZE. — Seduta del Senato. Il guardasigilli 
legge il decreto reale con cui il Senato è convo­
cato come alta corte di giustizia, per giudicare 
r ammiraglio Persano. Sono incaricati di sostenere 
le funzioni del Pubblico ministero il commendatore 
Trombetta, Nelli e ÌVIarvasi. Il Senato nomina una 
commissione per provvedere agli atti della istitu­
zione compreso 1' ordine di arresto dall'ammiraglio. 
Il presidente del Senato investito delle funzioni di 
presidente dell' alta Corte può delegare ad un So­
natore le funzioni giudiziarie attribuitegli. Le fun­
zioni di cancelliere sono esercitato dal segretario 
in capo del Senato. Il presidente dà atto della 
presentazione di tale decreto. Dojjo 1' appello no­
minalo, pronunzia un breve discorso, e prega i Se­
natori a raccogliersi nella Camera dei Consiglio. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

PABIM 11 ottobre. —Si annuncia da Pietroburgo 
ohe tutti i ministri diedero la loro dimissione, e 
che il Granduca Costantino si occupi della forma­
zione d' un nuovo ministero. 
' L'imperatore delle Russie è ammalato. 

BuDSSLMs 11 ottobre. — Da lettere di eminenti 
personaggi qui giunte da Biarritz si rilevano le 
seguenti notizie sullo stato di salute doli' Impera­
tore: Napoleone soffre del mal della pietra. Fu 
scelta una falsa via di cura, o un' operazione non 
sembra consigliabile pel momento. 

MONACO 9 ottobre. — Per le truppe bavaresi che 
presero parte alla campagna contro la Danimarca 
nel 1849 venne deciso di erigere un monumento. 

VIENNA 11 ottobre. — (Borsa della sera). Naz. —.— 
Strade ferrato 188.10. Credit mobil. 148.60. Pres. 
1860 79.10, nuovo prestito. —.— Prestito del 
1864 71.20 

PARIGI 11 ottobre. — Chiusa. Rend. 3 "/o 68.65, 
Str. ferr. austr. 376, cred. mobil. 627, Lomb. 407, 
Rend. Piem. 55.75, obbl. aust. pronte 311, a termino 
306.— 

Consolidati a Va S- ^^'/.r 

Essendo testé ginnto da Milano il distinto fab­
bricatore di stufe signor Baroffio Fabio offre al 
publico la sua servitù, come fabbricatore di stufe 
d' ogni genere, da potersi riscaldai'e anche a colse 
combustibile di somma economia. Il sudetto fab­
brica pure stufe sotterranee alla Russa, atte a ri­
scaldare case intere, non che s' occupa alla ripa­
razione e riduzione delle stufe per consumo di coke. 
Accomoda i fornelli da seta e da tintoria riducen­
doli secondo 1' ultimo sistema riscaldabili a coke. 

11 signor Baroffio toglie il difetto del fumo ai 
camini ed applica anche campanelle ad uso appar­
tamenti. 

Recapito presso il signor Benedetti Luigi, borgo 
Grazzano, n. 269. 

Persona bene istruita negli affari di commercio 
e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad nso di (iermania ed Inghilterra, come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occnjaata per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per informazioni livolgersi all' Ufficio della Re­
dazione dalle ore 3 alle 6 poin. 

LA 

VOCE DEL POPOLO 
tilORNALE POLITICO 

Esce tutt i giorni iiieno hi domenica 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lire 
italiane 6.20 per la città e 7 per la provincia ed 
interno, si accettano dal Signor Paolo Gambiei'asi 
in Contrada Cavour ed all'Ufficio di Redazione 
sito in Mercatovecchio presso la tipografia Seitz, 
N. 933 I piano. 

NOTIZIE Di C I T i r E PROVINCIA 

S c a r c e r a z i o n e . — ieri avemmo la con-
solnzionr; di stringere la mano ai noslri amici 
Errerà Alberlo di Venezia, Zandonati di Rove­
reto, e Muglia di Padova, i quali assieme ad 
altri 10 compagni di sventura furono posti in 
liljerlà dalle carceri di Gralz il giorno 11 alle 
ore 1 i antimeridiane. Questi egregi patrioti 
raarliri deil.i causa italiana, lacrimarono in lo 
abbandonare lo carceri di Gralz [joichè se da 
un Iato la libertà, quest' angelo consolatore re­
cava a loro coniarlo, dall' altro un senso di 
amarezza recava al loro cuore il pensiero di 
dover lasciare acora slrelti tra ceppi altri ge­
nerosi die avendo la sventura di non appar­
tenere né a paesi occupati, né a proviticie ab­
bandonale dall' Austria, gemono ancora in duro 
carcere. A tranquillizzare però gli amici e le 
famiglie di quegli infelici, noi siamo in grado 
di assicurare dietro esalte informazioni che 
abbiamo da Vienna, che non appena verranno 
assestati gli atTari d' Ungheria, (ciò che av­
verrà fra non molto) 1' imperatore pare inten­
zionato di dare ampia amnistia ai condannali 
per reati politici in tutto 1' impero. Noi atfrel-
tiamo col desiderio, un atto così santo, nella 
speranza che 1' Austria vorrà cosi dar principio 
nir Èra nuova che sorge per lei. 

Con istraordinaria consolazione pos-
siemo dare ai noslri concittadini la lieta notizia 
che i detenuti politici del Friuli tutti indistinta­
mente arriveranno quest' oggi in Udine, liberati 
dalle carceri di Lubiana e di Gralz. Alcuni ar­
riveranno con la corsa del mezzogiorno altri 
con quella della 10 di questa sera. Ad incon­
trarli alla stazione, mosse la banda nazionale ed 
un numero straordinario di cittadini. 

Nelle ore pom, di ieri (10) fra un' armonia di 
fischi lasciavano Tolmezzo i cagnotti di polizia, 
Cragnolini e Berteli, e alla punta del giorni d'oggi 
il Keller volgea puro ai patri lari con un vanto di 
meno, con una maledizione di più. 

Dal comando militare, che aneera ò nostro ospite 
increscioso, erano pure stamane consegnata alla 
Rappresentanza Comunale le chiavi della Pretura e 
del Commissariato, per cui tornarono da Villa, dove 
eransi aperti uftìcj provvisori, gli impiehati giudi- ' 
ziarj ed amministrativi. 

Ieri sera la banda civica seguita da popolo 
plaudente faceva echeggiare delle sue armonie le 
principali contrade della città a festeggiare la no­
mina del sindaco signor \Giuseppe Giacomelli. Do­
mani è convocato il oonsigUo per eleggere nel suo 
seno la giunta comunale. — Desideriamo che rie­
scano eletti individui operosi, coucihanti, progres-, 
sisti e saggiamente economi. 

È fuggito un papagallo, di color verde con 
penne azzurre alla coda, e collana rossa e nera. 
Chi lo avesse raccolto è pregato di portarlo presso 
la stamperia Seitz in Mercatoveccliio ove gli verrà 
impartita generosa mancia. 

Errata-corrige. — Nel numero di ieri incor­
sero nella publicazione dei nomi dei Sindaci vari 
errori che rettifichiamo come segue : 

Ampezzo — Blai Nicolò, leggasi Piai Nicolò. 
Comune di Codroipo — MainaroU D.r Ermes, 

leggasi Mainardi. 
Codroipo — Lussi, leggasi Zuzei. 
Frisanoo — Brun Dep., leggasi Brun Sep. 

"" Pordenone — Gardiani; leggasi Candiani. 
Prata - - Glutaeso, leggasi Genta^eo. 

file:///Giuseppe


LA VOCE BEL POPOLO 

Lettera al Direttore. 

Udine (Ospedale) JO Ottobre 186(>. 
Con piacere abbiamo veduto che anobc in questa 

città moltissimo persone si mossero a pietà di noi, 
come pure per i prigionieri e per tutti i sofferenti, 
per cui no siamo riconoscenti oltremodo ; ma re­
stammo mollo dispiacenti per non aver mai sentito 
una parola di lodo alla signora Luigia -Romano clic 
fino dal giorno (j Luglio p. p. cominciò a ])restarsi 
per noi con taiito zelo, non abbadando ai cocenti 
raggi del sole ed allo dii'otle piogge, occupandosi 
indofossaittontc di noi ed unendosi agli ottimi dot­
tori borghesi, e particolarmente all' esimio profos-
sora Boliina, verso il quale siamo tanto ricono­
scenti, e con questi medicava le nostre ferito, 
provvedendoci di biancherie, vestiti od altro. Non 
risparmiava parole di conforto facendoci così tro­
vare meno pesante l'infelice nostra situazione, e 
perfino in quel giorno clie tutti abbandonarono la 
città por toma ohe gli austriaci ritoniassoj'o, Klla 
sfidando intrepida il pericolo che poteva incontrare, 
si portò all' ospedale come al solito a prostarci la 
sua assisteuna. 

Non sarà mai vero che noi dimentichiamo il bene 
ricevuto, ma aiwi professiamo di sentire senqu'c la 
pili viva gratitudine e riconoscenza. 

Eicorriamo perciò a Lei sig. Direttore, pregando 
la sua bontà di fare un cenno nel di lei giornale!, 
ohe lo saremo oltremodo tenuti. 

Nutrendo lusinga di essere favoriti, le antecipiamo 
i piìi vivi ring/'aziamcuti, nel mentre con alta stima 
e rispetto ci protostiamo i 

di Lei obbligatissimi 

Caporale Carena Oinseppc — Caporale Lara Samio 
Pietro ~~ Caporale Pimli Feddc, — Bellari Gio­
vanni — I)dvia Frunci'seo — Hosbarli MicJiele --

Minardi Domenico — Poriulupi Curio. 

Siamo lieti di indiblioarc il sogviento decreto, 
intimato all' aw de Nardo, col quale veniva rista­
bilito all' esercizio dell' avvocatura toltagli per in-
gioni politiche dai cessato governo austiiaco. 

N. 8839 

Al D.r Giovanni de Nardo 

ìli Vitine 

DECRETO 

L' onorevole Ministro Guardasigilli con Decreto 
14 settembre oorr. N. 31G ha nominato esso sig. 
Giovanni do Nardo ad avvocato sopranumerario in 
Udine. 

Li esecuzione dell' ossequiato Dispaccio 16 corr. 
N. 284 del Commissario del Re ciò gli si partecipa 
a consolante notizia con F aggiunta, ehe il Governo 
è fcm lieto Ai compiere quesf atto di giusta ripai'a-
mone. 

S' intimi personalmente 

Il Consigliere ff. di Presidente 
Vorajo 

Dal regio Tribunale Provinciale 
Udine 21 settembre 

G. VlDOHI 

N. 2190. 

CamUari cav. Agostino profes.soro di macchine o 
vapore alla scuola degli ingegneri a Torino. 

Clementi cav. Giuseppe professore di fisica all'I­
stituto tecnico di Torino. 

Glodiy ingegnerò Giuseppe jirofessorc di fisica al 
Liceo di Udine. 

Colombo ingegnere Giuseppe professore di mec-
cimica e disogno di macellino all' Istituto tecnico 
superiore di Milano. 

Freschi cbnt(! Gherardo presidente della Società 
agraria di Udine. 

Pccilc dott. Gabriele ispettore scolastico provin­
ciale di Udine. 

Udine addi 8 ottobre 1800. 

QnrHTiNO SELLA. 

Il Coiiiiiiìssario del Re con Decreto 10 and. 
mese ha date lo seguenti disposizioni relativainento 
al personale degli Uffici Distrettuali : 

Donino Lagomaggiore Commissario di seconda 
Classo in Maniago è trasferito nella stessa qualità 
a Cividalo. 

Luigi Pasqualini idem idem in Latisaiia è tra­
sferito nella stessa qualità a Saoilc. 

Eugenio Eustini Commissario di terza classo in 
Cividale è trasferito nella stessa qualità a Latisana. 

Ermenegildo Sorlini idem idem in S. Pietro degli 
.Schiavi è trasferito nella stessa qualità a Maniago. 

Giovanni Battista Guillermi idem idem idem a 
Gemona è trasferito nella stessa qualità a Porde­
none. 

Girolamo Glorialunga Aggiunto Distrettuale di 
prima cla.sse a S. Pietro dogli Schiavi e incaricito 
della dirigoma di quel Commissariato Distrettuale. 

Giovanni Angelini Aggiunto distrettuale di )ii'ima. 
classe in l'alma è trasferito nella stossa qualità, a 
Moggio ed è incaricato della dirigenza di (juel 
Commissariato. 

Frarrcosco Smittarello Aggiunto Distrelluale di 
prima classe in Gei'uumia è incaricato delia diri­
genza di quel Commissariato Distrettuale. 

Carlo noi). Della Chiavo pi'aticanto di concetto 
è trasferito nella stessa qualità dal Commissariato 
di Moggio a quello di Palma. 

Craolano Alivieri praticante di CaacoUoria della 
cessata Luogotenza addetto al Commissariato Di­
strettuale di Moggio è destinato in servizio di can­
celleria negli uffici del Commissario del Re. 

Paolo, dal tuo soggiorno beato guarda ancora 
i tuoi cari. 

Pozzuolo, li 9 ottobre 180IJ. 

Aìiiici A. M, e U. (J. 

Uioriiale illustrato delle famiglie 

il più ricco di disegni e il più clegatde d'Ila! 

A' pubblicala il l'nscicolo di af/o.i/o 

ILLUsrKAZIQW CONTENUTE NEL 5tEnt.,-.llirO : 

Figurino eoiorato dello modo. - nisegiio color.ilo per rieain 
ili t,ippezzer/,-i. - T.ivola di ricami .'i giii()ur«. - Bisegiio |)i' 
Allium. - Alfabeto. - Grande tavola di ricami,- Melodia facll 
e roinaiv/.a per piniiotorle. 

PREZZI D' ABBONAMENTO 
franco di porto in tutto il Regno: 

Un anno I,. (2 — Un semestre fi.SO — Un Irimeslro , 
Chi si abbona per nn anno riceve in dono un elegante ri 

caino eseguito in lana e sein sul canevaccio. 
Slandarc 1' imporlo d' abljonanicntn o In vagli.i postale o il 

gruppo, a nie?.«) dillgen«a, franco di porto, alla direzione de 
BAZAIS, via S. Pietro all'Orto, I", Jlilann. — Clil desider. 
un niiJiiero di saggio spedisca L. 1,30 in vaglia o in francobolli 

S1 N OTTICO 3POPO1-. /^Itim 

,[L COMMISSAKIO BEL UE 
PER LA PROVINCIA. DI UDINE 

In virtù dei poteri eonferitigli dal M. Decreto 18 
Luglio 1866 N. S064 ; 

Veduto il R. Cecreto 12 settembre 1866 N. 3319 
con Olà è creato in Udine tm' Istituto Tecnico com­
pleto giusta le norme della Legge 13 novembre 1859 
sulla Pubblica Istruzione. 

Déereta 
Articolo I. 

È istituita una Commissione incaricata di com­
pilare un progetto di regolamento ed i programmi 
scolastici dell'Istituto Tecnico di Udine. 

Articolo IL 
La Commissione è presieduta dal Commissario 

del Re, ed è composta dei signori : 

NECROLOGIA 

Ieri dall' asiatico morbo in brevi ore involato, 
munito dei sentimenti e sacramenti della Religione, 
ci lasciava 

Paolo Pollini. 

Vero figlio del Vangelo soccorse al povero senza 
affettazione ; afIMtuoso parente ai congiunti fu pro-
vido senza esigenze. Ogni filantropica istituzione 
trovò appo lui incoraggiamenti ed appoggio. Gli 
amici s' ebbero tutto aperto il gentile suo cuore. 
Applaudirono al suo genio le Muse. 

Degno discepolo d'Archimede, mentre misurava 
i patrii campi sudati dal violento suddito dello 
straniero, il suo cuore spremeva dall'occhio più 
saggio una lagrima sui miserati solchi d'Italia. 

Ed era adesso oh' ei più non sentia i suoi 66 
annil Ed era adesso che il giocondo entusiasmo 
della prima gioventù gli carezzava quella veneranda 
chioma d' argento ! Ed era adesso eh' ei ripeteva 
con tutti : AMÌCÌ, amici, ora mi è tanto cara la 
vita! 

Infelice ! e tu la perdesti quand' ella cominciava 
a farsi cosi'bella, così viva, così decorosa! 

Cruda morte!!! e non ti commosse il sospiro 
dolorosissimo del pio clie ti ohiedea instantemente 
mèrco, almeno fino a tanto eh' ei gustato avesse i 
primordii di «ii' èra così a lungo invocata ? 

Ma ora non è più tuo. Il cielo to lo tolse, come 
tu ce r hai tolto. E adesso in seno a Dio egli ha 
la pienezza del gaudio. 

E da lassù guarda alla patria redenta, e le sor­
ride. 

l'i'lla riduzione dei pesi, per liquidi e solidi, mi-
>'.ure lineari, di capacità, agrarie e gcogratiohe, in'l 
uKii lidia Provincia del Friuli e dei paesilimitrofil 
coi pesi e misure metrico-decimali in eorso neV| 
Regno d'Italia 

CON RAGGUAGLIO 
delle valute, pesi e titoli delle varie monete 

italiane ed estere 

COMPILATO DAL RAOIONIEBE 

GIACINTO FHAiyCESGMIlNl.S. 

Si vende in Udine dal Lìbrajo Paolo Clambierasi 
al prezzo di e. 65 it. pari a s. 26 v. a. 

Vendibile al negozio di libri 

MARIO BERLETTl 
IN" U D I N B 

REiìNÌSCENZE : 
DEL MIO PELLEGRINAGGIO 

DI GERUSALEMME,, 
SACERDOTE 

• i ' O i t i a i i . € f S R @ S T . 

itare 
col 1. \ì. V. iiovtynbro, oiia casa sita in Borgo 
Gemona, al ii. 1538, posta sopra la roggia, 
avente 2 piani, granaio, cortile e .stalla. — Da 

rivolgersi presso Giuseppe Seitz, in 
catovecchio, 

Mer-
933. 

Gerente responsabile, A. CUMEEO Udine — Tipografia di G. Seitz Diretivrc, Avv. MASS. VALVASOOTI 


